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A PAQINA 24 

Nomine negli enti culturali 
secondo lottizzazione 
Silurato il commissario 
con voto determinante Psi 

Opposizioni fuori dall'aula 
con la giunta resta il Msi 
Quadriennale e Santa Cecilia 
un affare dei fratelli Costi 

Stecca all'Opera 
Cresci la spunta su Pinto 
1 socialisti bocciano il loro candidato, in omaggio al
la maggioranza. Ferdinando Pinto, favorito del Psi 
alla sovrintendenza del Teatro dell'Opera, votato 
solo da Pds, Sinistra Indipendente, Verdi e Prì. Ritira
te le candidature pds e pri, le opposizioni abbando
nano l'aula, per protestare contro le lottizzazioni. Il 
Msi resta a dare una mano alla maggioranza. Vinci
tori assoluti i fratelli Costi. 

MARINA MASTROLUCA 
• • Quasi un melodramma, 
per la nomina del nuovo so
vrintendente del teatro dell'O
pera I) Psi. dopo falsi ripensa
menti e vere dissociazioni, ha 
sacrificato il suo candidato sul
l'altare dell'alleanza con la De. 
Ferdinando Pinto, il favorito 
delle scuderie socialiste, già 
commissario del Teatro, e fini
to in minoranza con 26 voti 
contro i 43 andati a Giampaolo 
Cresci, fanfamano di ferro 
sponsorizzato dallo acudocro-
ciato e votato dalla maggioran
za quasi al completo e dal Msi. 

A Pinto sono mancati I dieci 

voti del garofano per restare 
ben saldo alla guida di una 
delle maggiori istituzioni cultu
rali italiane. Ma ottenuto, inve
ce, le preferenze del consiglieri 
del Pds, della sinistra indipen
dente, dei verdi, del repubbli
cani e di due socialisti, Renato 
Masinl e Anna Maria Mammo-
liti, più un voto non identifica
to, sfuggito alla maggioranza. 

E non è stata runica cosa 
•cappata di mano al quadri
partito. A cominciare dalla 
proposta di candidatura di Pin
to, presentata dal capogruppo 
socialista Marino, e poi mirata 

pochi secondi prima del voto 
in omaggio alla «disciplina di 
partito» (quale? il Psi o la Oc7). 
I socialisti fidavano in un'usci
ta più onorevole, magan fa
cendo mancare li numero le
gale e rinviando tutto ad accor
di meno pubblici. Ma a riporta
re In ballo il nome del candi
dato ex favorito ci hanno pen
sato l pds e il gioco non è 
riuscito. 

La seduta sulle nomine al 
Teatro dell'Opera, al consiglio 
d'amministrazione della Qua
driennale e del Conservatorio 
di Santa Cecilia, finita a porte 
chiuse, era partita con il piede 
sbagliato e 1 annuncio da parte 
delle opposizioni, missini 
esclusi, di allontanarsi dall'au
la per protestare contro le 
ajartlzlonì di poltrone decise 

al quadripartito, te proposte 
di nomina, a norma di regola
mento, dovevano essere sotto
poste alla conferenza dei capi
gruppo, ma la riunione di mer
coledì scorso è servita soltanto 
a chiarire che non si ammette
vano deroghe dal principio 
della lottizzazione' nessun 
esame delle capacita e delle 

esperienze specifiche dei can
didati, quindi, ma un computo 
attento delle cariche da sparti
re e degli equilibri da salva
guardare E la Oc era stata 
chiara' il sovrintendente que
sta volta le spettava. 

«Il regolamento è slato mes
so sotto le scarpe. Canoro ha 
una responsabilità non secon
daria - ha detto Renato Nicoli-
ni, capogruppo del Pds -. I 
candidati della maggioranza 
sono di bassissimo profilo, 
senza contare che Cresci è nel
le liste della P2. Personaggi 
scelti con il cnteno delle tesse
re e dell'appartenenza ad una 
famiglia, quella dell'assessore 
Robinio Costi» Eolo Costi, fra
tello di Robinie neanche a dir
lo, finirà ufficialmente net con
siglio d'amministrazione della 
Quadriennale, mentre nei cor-
ndoi anche i consiglieri di 
maggioranza si lasciavano 
sfuggire 11 timore di doversi far 
carico in futuro di possibili altri -
familiari dell'assessore, «Piso
lo, Brontolo, Cucciolo...». 

Uscite dall'aula le opposi
zioni subito dopo il voto su 
Pinto, rientrati In tutta fretta 

consiglieri e assessori della 
maggioranza acquattati in una 
stanza fuori mano davanti al 
televisore a vedersi la partita 
Roma-Juventus, la sceneggiata 
sulle nomine volge al termine 
dopo cinque ore. Finiscono 
nel consiglio d'amministrazio-
ne dell'Opera, Ferdinando Pin
to, Robinio Costi, il de Carlo Ci
polloni, Luigi Tallarico propo
sto dal Msi, un piccolo nngra-
ziamento della maggioranza ai 
missini, tanto più che sia il Pds 
che il Pri avevano Mirato i loro 
candidati. Alla Quadriennale, 
oltre Eolo Costi, va il de Giu
seppe Gentili e il socialista An
tonino Sammartano, come re
visore dei conti. 

Chiusa la partita, il Pds la ri-
, lancia fuori dai consigli d'am
ministrazione, con una lettera 
aperta agli appassionati del 
bel canto e un comitato di ga
ranti che vigilerà sulle sorti del
l'Opera. «Non c'è nessuna pos
sibilità per delle persone one
ste di controllare dall'interno 
dei consigli. Non e un Aventi
no- ci dissociamo dalle lottiz
zazioni». 

Le preoccupazioni del Papa al tradizionale incontro con la giunta: cresce la prevaricazione 
Carrara ringrazia il Pontefice per l'impegno per la pace e promette aiuto al pro-vicario 

«Una metropoli contro i giovani» 
Il Papa, nell'incontro annuale con il Sindaco e gli 
ammnistratori comunali, ha posto l'accento sulla 
condizione difficile dei giovani in una città carente 
di servizi di accoglienza. In espansione i fenomeni 
negativi della criminalità, della tossicodipendenza, 
dell'evasione scolastica. Gli anziani. La Chiesa offre 
collaborazione con I suoi centri ed i suoi spazi in 
ogni quartiere. 

ALCESTB SANTINI 

• • Nel ricevere ieri il Sinda
co e gli amministratori comu
nali per l'incontro annuale di 
inizio d'anno. Giovanni Paolo 
Il ha rilevato che, tra I tanti pro
blemi che travagliano da tem
po la città, «quello che colpi
sce maggiormente 4 la situa
zione del mondo giovanile», E' -
vero che'questo problema ha 
riscontri in tante altre metropo
li, ma, tenuto conto che Roma 
è la capitate d'Italia, centro di 
studi e meta di immigrazione e 
di vasto movimento turistico, 
esso assume una particolare 

gravità perchè «sotto molti 
aspetti la città non sempre è in 
grado di offrire adeguati spazi 
di accoglienza», né garantisce 
ai giovani «prospettive di inse
rimento stabile nel tessuto so
ciale e lavorative*. Un tale 
•contesto» cosi carente «pesa 
anche sul cammino culturale e 
formativo della gioventù roma
na e prospetta soluzioni diffici
li per il futuro dei giovani qui 
Inseriti». 

Una seconda questione che 
allarma in modo crescente-ria 

detto il Papa-riguarda «la cro
naca pressoché quotidiana di 
violenza e criminalità, che ve
de i minori come protagonisti 
di una diffusa prevaricazione». 
Si tratta di un fenomeno grave 
al quale, come è stato denun
ciato dall'indagine sociologica 
realizzata come base di rifles
sione per il Sinodo romano, si 
aggiunge «in dimensioni sem
pre più vaste la facile evasione 
dall'obbligo scolastico, spe
cialmente in alcune aree del 
territorio, tipiche per l'intensifi
carsi dei grandi agglomerati e 
dell'emarginazione minorile». 
Inoltre, occorre riconoscere 
che spesso si assiste Impotenti 
alla crescita dei tossicodipen
denti e dei suicidi». L'estender
si di tali fenomeni, in una città 
cosi significativa sia per lo Sta
to che per la Chiesa e per il 
mondo Intero, «Interpella In 
profondità le pubbliche istitu
zioni e la comunità cristiana, 
ciascuno nel proprio ordine ed 

in spirito di reciproca collabo-
" razione». Il Papa, quindi, ha 

sollecitato gli amministratori 
, civici, a livello centrale e di tir-
coscrizioni, nel promuovere ' 
iniziative efficaci per •contrap
porsi all'opera nefasta della 
criminalità organizzata per im
pedire il danno che essa at
tualmente esercita sui minori», 
osservando che una tale azio
ne sarebbe insufficiente se non 
fosse accompagnata da «un 
grande impegno sui mezzi po
sitivi di formazione". Di qui la 
necessità -ha insistito il Papa-
di «riorganizzare le strutture 
educative» facendo molta at
tenzione al «messaggi da tra
smettere». E a questo fine, Gio
vanni Paolo II ha proposto che 
•una lungimirante e fattiva col
laborazione» tra la diocesi di 
cui è vescovo e l'amministra
zione cittadina potrebbe favo
rire la presenza dei -centri ri
creativi di tante comunità ec
clesiali», che centrati sul volon-
tanato si sono rivelati efficaci 

per preservare 1 giovani dal 
contagio di-tanti fenomeni ne
gativi, in ogni quartiere della 
città. Le chiese potrebbero of
frire anche -gii spazi» di cui di
spongono, Un altro campo di 
collaborazione tra strutture ec
clesiali e comunali è quello a 
favore degli anziani perche 
siano alleviate le loro «soffe
renze e la loro solitudine». In
somma, ta Chiesa offre la sua 
opera e le sue strutture per 
•rendere più umana lavila del
la città». 

Il Sindaco, Franco Carraio, 
ha promesso di far tesoro delle 
•elaborazioni» del Sinodo ro
mano per mettere a punto, do
po l'approvazione da parte del 
Parlamento della legge sulla 
capitale, il progetto su «Roma 
del 2000» che dovrebbe con
sentire di •ristabilire un rappor
to corretto con I cittadini» con 
Il rafforzamento di una cultura 
del «servizio» ed evitando che 
tale legge «divenga strumento 
di illecito arricchimento». 

Sospesa 
la «rivoluzione» 
delle linee Atac 
sulla Tiburtina 

Sospesa la «rivoluzione Atac» sulla Tiburtina che preve
deva la soppressione di quattro linee, due nuove corse e 
undici percorsi modificati. Era già tutto pronto, compresi 
i volantini già stampati: l'I 1 febbraio avrebbe avuto inizio 
la grande opera di ristrutturazione. Ieri, l'assessore co
munale al traffico Edmondo Angele su richiesta dell'Aco-
tral ha invitato l'Atac a fermare tutto. Martedì 12 febbano 
si riunirà la XIV ripartizione del comune per stabilire la 
nuova data di inizio dei lavori, programmati in relazione 
all'entrata in funzione del tratto del metro B Termini-Re-
bibbia 

Una maratona 
per l'anello 
ferroviario 

Partirà domenica prossima 
la maratona organizata 
dalla'Uisp (Unione italian 
sport popolare) contro 
l'inquinamento in città, per 
completare l'anello ferro-

— ^ m m m m m ^ m m l m m m m m m viario che circonda il tessu
to urbano della capitale. 

La maratona prevede una gara di staffetta maschile che 
percorrerà strade parallele o comunque molto vicine al
l'anello in modo da completarne Idealmente la realizza
zione La staffetta è divisa in quattro frazioni, la prima va 
dallo stadio dei Marmi alla stazione San Pietro, la secon
da dalla stazione San Pietro alla stazione Ostiense, la ter
za dalla stazione Ostiense alla stazione Tiburtina, e la 
quarta ritoma allo stadio dei Marmi. Sono previste anche 
una corsa non competitiva su un tracciato di circa sei 
chilometri e una gara individuale femminile che si svol
gerà sullo stesso percorso della gara non competitiva, 
con partenza dallo stadio dei Marmi alle 9 e un quarto. 
Le strade dove correranno gli atleti in gara verranno tem
poraneamente chiuse al traffico. 

Resteranno chiuse per Car
nevale alcune fermate del
la metropolitana «A». Ac
canto alla decisione di 
chiudere il 7 e il 9 febbraio 
la stazione di piazza di 
Spagna, ieri è arrivata dalla 
questui a una nuova richie

sta, subito accordata dall'Acotral: cancelli chiusi anche il 
10 e il 12 febbraio sia alla stazione di piazza di Spagna 
che a quella di piazza Barberini, dalle 14 fino alle 23 30. 
La richiesta, sollecitata per motivi di ordine pubblico, 
non ha mancato di destare malcontento. Nel prossimo 
numero dell' «Opinione», il settimanale del PI», la decisio
ne viene definita «demenziale o pericolosa, comunque 
diseducativa» perchè «anziché punire il trasgressore, si 
preferisce prevenire il reato». 

La lite risale al 4 dicembre 
'89. Al termine di un acce
sissimo scontro verbale 
l'assessore alla pubblica 
istruzione della provincia 
di Roma, Glanroberto Lo-

_ _ _ ^ _ ^ ^ — _ _ _ _ _ _ _ vari, socialista, schiarfeg-
' gi6 Guido Moretti, tuTora 

capogruppo democristiano alla provincia. Lovari è stato 
condannato dal pretore Massimo Floquet ad una multa 
da un milione e mezzo di lire e un risarcimento preventi
vo di 8 milioni per le ingiurie e le percosse nei confronti 
di Moretti. 

Per Carnevale 
il 7,9,10 e 12 
chiuse due fermate 
del metrò 

Provincia 
Multa all'onorevole 
che schiaffeggiò 
il capogruppo de 

Regione 
Sotto inchiesta 
l'assessorato 
all'urbanistica 

Su ricorso del Codacons la. 
prima sezione del Tar ha 
bloccato la costruzione di 
un centro direzionale com
merciale di 20S mila metri 
cubi ad Acilia e ha sospeso 

tmm____,,___-______M—, la concessione edilizia rila
sciata dall'assessore all'ur

banistica della Regione Paolo Tuffi alla società Monti di 
san Paolo Quinta, ordinando la trasmissione degli atti al
la Procura della Repubblica. «In mancanza di un tempe
stivo intervento del Comune volto a npristinare i vincoli 
pubblici scaduti - dichiara il Codacons - alcuni privati 
hanno ricevuto dall'assessore Tuffi sette concessione 
edilizie. La prima di queste era stata trasmessa con una 
raccomandata alla XV ripartizione del Comune. Ma gli 
uffici ad ogni richiesta dell'avvocatura comunale rispon
devano che dalla Regione non era pervenuto nulla. Un 
giochetto da usciere che nasconde la pratica». 

DELIA VACCARELLA 

Piccolo nomade sequestrato^ seviziato da un ubriaco 

Violenta un bambino 
che poi lo fa arrestare 
Ha preso un piccolo nomade fuori da un bar del 
centro, l'ha costretto a seguirlo in un furgone e l'ha 
voìentato per tre ore. Ma quando Gerardo Casali, 44 
anni, pregiudicato e senza tetto, si è addormentato, 
N.P, e, corso dalla polizia e l'ha portata dall'uomo, 
eh» oca è in arresto per sequestro di persona, violen
za carnale pluriaggravata e continuata, oltraggio, re
sistenza e lesioni a pubblico ufficiale. 

' ALESSANDRA BADUEL 

• * -«Mi ha detto 'fa quello 
che dico io. ho già ammazza
to otto bambini: vuol che uc
cidi anche te?.. N.P.. dodici 
anni, nomade/di professione 
venditore di fiori, oggi è anco
ra 'ricoverata all'ospedale 
Bambin Gesù, ma la sua lami-
glia è.andatala trovarlo e la 
madre ha ascoltato il raccon
to della notte di abusi passata 
da ->uo figlio. Martedì sera, ver
so mezzanotte, mentre N. 
usciva dal bar «Le tre streghe» 
cori tVsuo mazzo di rose sotto 
braccio, un ubriaco l'ha ag
gredito, chiuso in un furgonci

no e violentato per tre ore. 
Quando l'uomo si e addor
mentato, Il ragazzino e riusci
to a fuggire, trovare un taxi e 
farsi accompagnare al più vi
cino commlssanato. Ha de
scritto l'uomo e il furgone par
cheggiato in piazza San Salva
tore in Lauro. Gerardo Casali, 
44 anni e precedenti per vio
lenza carnale, furto, lesioni e 
rapina, è stato svegliato dalla 
squadra mobile. Accanto a 
lui, il giubbotto del ragazzino. 

Casali ha tentato di reagire, 
ferendo degli agenti, ma poi * 
stato arrestato. Ora l'uomo, di 

origini algerine ma trapianta
to da anni a Roma, dove vive 
senza fissa dimora, e a Regina 
Coeli, accusato di sequestro 
di persona, violenza carnale 
pluriaggravata e continuata, 
oltraggio, resistenza e lesioni 
a pubblico ufficiale. 

•Da solo non lo mando più 
- dice piano la madre di N. -
la prossima volta ci vado io e 
mi porto 11 coltello». N. vive in 
una baracca del campo no
madi di via della Martora, a 
Tor Sapienza. U sua madre al
leva i figli ancora piccoli con il 
suo terzo marito. Unici lavori 
•sicuri», i santini che vende lui 
e il «giro dei fiori» dei bambini. 
Che intanto vanno a scuola. 
N. è riuscito ad arrivare lino al
la quinta elementare, ma poi. 
racconta il fratello, è stato 
bocciato e non è più tornato 
in classe. Vendere rose in cen
tro la sera e fazzoletti ai sema-
lori di giorno è diventata la 
sua unica attività. E nel quar
tiere dietro piazza Navona, 
l'altra notte, ha incontrato un 

Gerardo Casali al momento dell'arresto 

uomo che In quei vicoli aveva 
già colpito. 

Nell'aprile dell'85 Casali 
venne arrestato perchè una 
notte era riuscito ad entrare 
nella «Casa della donna» di via 
del Governo Vecchio. Un cen
tro femminista dove parec
chie persone rimanevano an
che a dormire. Quella notte, 
l'uomo violento due ragazze 
di 22 e 25 anni e riempi di bot
te un'altra donna che tentava 

di fermarlo. Anche allora, ar
restarlo non fu facile. 

N.P. non ha segni di botte, 
ma sul suo corpo le tracce 
della violenza sono chiare. I 
medici del Bambin Gesù han
no deciso di trattenerlo per 
qualche giorno e di farlo in
contrare anche con lo psico
logo. «Era tanto stanco - rac
conta il fratello - non gli ab
biamo chiesto troppo: aveva 
la taccia cosi triste». 

La vittima è un tunisino. Ferma per quattro ore la linea «B» 

Schiacciato dal metrò a Piramide 
Tentava eli attraversare i binari 
Ha cercato di attraversare i binari, ma è rimasto 
schiacciato tra un convoglio della metro «B» soprag
giunto all'improvviso e il marciapiedi della stazione 
di Piramide. Slim Ben Mohamed Meclauhi, 26 anni, 
tunisino, è morto per un tragico incidente. L'episo
dio è accaduto ieri mattina poco dopo le sette. Il 
servizio nel tratto fra la Piramide e Termini è rimasto 
fermo per oltre quattro ore. 

ADRIANA TERZO 
•M Schiacciato dal treno sui 
binari della metropolitana da
vanti agli occhi attoniti e inson
noliti di centinaia di viaggiato
ri. Una morte orrenda per Slim 
Ben Mohamed Mechlahu, 26 
anni, tunisino, il cui unico er
rore e stato quello di aver volu
to accorciare la strada e avven
turarsi sui binari per raggiun
gere il marciapiedi opposto in 
direzione Termini. Invece è ri
masto compresso tra la parete 
di lamiera di un treno MB nuo
vissimo dell'Acotral soprag
giunto all'Improvviso e il mar
ciapiedi della banchina delta 
stazione Piramide, uno spazio 
di appena 13 centimetri. Il 

macchinista, Luciano Biondi, 
ha Irenato di colpo senza però 
riuscire ad evitare la tragedia. E 
a nulla sono valsi i soccorsi dei 
dipendenti dell'azienda di tur
no alla Piramide: scesi dentro 
la «buca» delle traversine per 
soccorrerlo, hanno trovato 
l'uomo con il capo riverso or
mai senza vita. 

Dal momento dell'Incidente 
(erano da poco passate le set
te di ieri mattina) la metro «B» 
tra la Piramide e Termini è ri
masta ferma per oltre quattro 
óre Una lunga sosta dovuta 
anche alla segnalazione di 
una bomba che sarebbe stata 
lasciata dentro due borsoni 

abbandonali lungo la linea. 
Era solo un falso allarme, ma 
questo nuovo episodio ha con
tribuito a peggiorare la già 
caotica situazione. Muti e stor
diti di fronte alla disgrazia, al
cuni pendolari sono stati colti 
da malore. CU altri hanno ab
bandonato la stazione cercan
do un altro mezzo per arrivare 
in centro. 

Per estrarre il corpo del tuni
sino e npristinare la linea della 
metropolitana, i tecnici dell'A
cotral hanno dovuto lavorare 
fino alle 11. Poi l'idenuficazio-
ne, che la Polizia scientifica ha 
elfettuatoattraverso le impron
te digitali. Come molti suoi 
connazionali, il tunisino, origi
narlo di Le Chef, non aveva fis
sa dimora nella capitale. A Ro
ma c'era arrivato nel maggio di 
tre anni fa. Ma nonostante la 
lunga permanenza, non si era 
ancora messo in regola con il 
permesso di soggiorno. Tra 
qualche giorno, anche per lui 
sarebbe scattato il provvedi
mento con l'obbligo di lasciare 
l'Italia. Nel suo passaporto so
no segnalati numerosi sposta
menti nell'arco dei tre anni: tra 

questi, un viaggio in Iraq effet
tuato a febbraio dell'88 dove 
l'uomo era rimasto due mesi 

len mattina Slim Ben, abbi
gliato semplicemente ma con 
la testa avvolta in un turbante, 
si è recato prestissimo alla sta
zione della Piramide. Certo di 
aver sbagliato direzione, ha 
chiesto conferma ad alcuni 
viaggiatori che erano in attesa 
del treno. Poi si è diretto con 
passo sicuro verso i binari per 
raggiungere la banchina op
posta. «No. non da quella par
te», sembra gli abbia gridato 
dietro qualcuno. A quel punto, 
l'uomo e tornato Indietro spa
ventato anche dal sopraggiun
gere di un treno che arrivava in 
senso inverso. Ma mentre re
trocedeva, un altro convoglio 
si apprestava a frenare prove
nendo da Rebibbia. «Se si po
teva evitare? - al deposito dei 
macchinisti alla Magbanala 
notizia ha destato grande 
sconcerto - No, c'era la curva 
e poi il treno non può inchio
dare come fanno le automobi
li» 

Dell'episodio si sta occu
pando ti sostituto procuratore 
Mariella Roberti. 

l'Unità 
Venerdì 
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